TPCI – mod. B

Il Consiglio adotta la direttiva sui diritti d'autore e l'accesso alla musica online

Riuniti in sede di Consiglio "Competitività", i ministri hanno adottato la nuova direttiva sulla gestione collettiva dei diritti d'autore ed hanno discusso inoltre su questioni chiave, tra cui la competitività industriale

La nuova direttiva, adottata dal Consiglio il 20 febbraio, mira a migliorare la gestione dei diritti d'autore e la concessione di licenze transfrontaliere per la musica online. Invece di dover ottenere una licenza di diritti d'autore in ciascuno Stato membro dell'UE, i rivenditori online ed i fornitori di servizi musicali in streaming potranno ottenerla tramite organismi di gestione collettiva che operano in ambito transfrontaliero.

La direttiva dovrebbe pertanto offrire ai consumatori una scelta molto più ampia di contenuti musicali da scaricare o ascoltare online. Dovrebbe inoltre garantire una migliore tutela dei diritti degli artisti ed un pagamento più rapido delle royalty.

Dopo l'entrata in vigore della direttiva gli Stati membri disporranno di due anni per recepirla nel diritto nazionale.

I ministri hanno inoltre tenuto un dibattito sulla competitività industriale, in preparazione della prossima riunione del Consiglio europeo a marzo. I ministri hanno esaminato questioni quali le politiche e le azioni chiave per migliorare la competitività industriale dell'UE, la competitività delle industrie ad alta intensità energetica unitamente ai nuovi obiettivi strategici in materia di energia e cambiamenti climatici, nonché la potenziale integrazione delle preoccupazioni in materia di competitività industriale in tutti i settori politici.

I risultati di tale dibattito contribuiranno alle discussioni sulla politica industriale nella riunione del Consiglio europeo che avrà luogo il 20 e 21 marzo.
Inoltre il Consiglio dell’UE accoglie con interesse l'adozione, da parte della Commissione, della strategia europea per un internet migliore per i ragazzi e approva il fatto che la strategia si concentri su quattro assi d'azione: 
(1) favorire la disponibilità in linea di contenuti di qualità per i ragazzi, 
(2) sensibilizzare e 

responsabilizzare,

(3) creare per i ragazzi un ambiente in linea sicuro

(4) contrastare il materiale in linea contenente abusi sessuali su minori;
